
Decreto Delegato sui "frustoli" 
Vendita di esigue porzioni o relitti di terreno di proprietà
dell’Ecc.ma Camera, i cosiddetti “frustoli”, cioè di quei
residui di terreno la cui gestione per lo Stato rappresenta
un onere senza che abbia senso mantenere la proprietà
di  tali  relitti.  Particolare  soddisfazione  nasce  dal
riconoscimento  del  lavoro  puntuale  e  trasparente
condotto dalla commissione preposta, dai funzionari che
hanno  lavorato  per  il  raggiungimento  dell’obiettivo  e
dalla  Segreteria  di  Stato,  riconoscimento  espresso
nell’aula  consiliare  in  modo  trasversale  dalla
maggioranza  e  da  quella  parte  di  opposizione  che  ha

partecipato costruttivamente alle diverse fasi dei lavori, in linea con le disposizioni della normativa
che ha regolamentato l’intero processo e che ha previsto modalità trasparenti di condivisione nel
percorso di elaborazione e di scelta.
A fronte di 471 richieste presentate sono state 101 a ricevere parere favorevole dalla commissione
esaminatrice. Di queste, 80 sono state approvate dal Consiglio Grande e Generale nella sessione di
luglio  2016,  mentre  le  rimanenti  21  potranno  essere  sottoposte  alla  votazione  in  seguito  ad
adempimenti o approfondimenti quali approvazione di piani particolareggiati o confronto con le
Giunte di Castello. A questo punto i richiedenti dovranno decidere se accettare la valutazione delle
porzioni di terreno proposta, il cui valore di stima non è un prezzo “politico” bensì un prezzo che
tiene conto dell’incremento di valore della proprietà del privato o dei privati interessati.


